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CI VORREBBE UN AMICO...

!lì niziava così alcuni anni fa

L.:J una canzone di Venditti,sottolineando la carenza di

amici veri, affidabili, presenti nel
momento del bisogno.
Così diceva quella donna, non più
giovane, in TV, ammalata di AIDS
ed un giovane di 28 anni, operato
di tumore al cervello.
"Ci vorrebbe un amico -diceva la

donna non più giovane - quando
non ce la fai più, quando il male fa
troppo male, quando il pensiero
che non ci sarai più ti ferisce così
tanto che non la smetti più di pian-
gere". E piangeva, la donna! E fa-
ceva piangere anche il pubblico!
"Nessuno ti aiuta -si lamentava il

giovane di 28 anni- sono più di due
anni che cerco di assicurare una

pensione alla mia famiglia, ma....
non ho amici" E piangeva anche
lui!

Sapevano di dover morire. Morire
un pò ogni giorno, sapendo di non
poter fermare la morte. Avedo
scritto negli occhi. a dispetto delle
parole calme, che non ce la fai, che
hai paura, che il "salto" ti ango-
scia, che passeresti volentieri la
"castagna" ad un altro. E che vo-
glia di tempestarsi di pizzicotti,
sperando di svegliarsi da un incubo
e piangere, piangere perché tutto è

inutile, perché la realtà è uguale
all'incubo, perché morrai, è ineso-
rabile , perché ti sei dato tanti
pizzicotti che ora ti fa male il
braccio e tu che sei anche tanto
debole!
Ci vorrebbe un amico!

Si, un amico per poter dimenti-
care,per ridereun pò insieme,per
un abbraccio sincero. Qualcuno
che siavicino,cheparli senzapa-
role, che sostenga e soccorra
quando ce n'è bisogno. Ci vor-
rebbe!...
Anche Gesù avrebbe voluto un
amico,lì al Getsemanie sì che ne
avevabisogno:dovevamoriree lo
sapeva!E avevail cuoregonfiodi

I

!J,.
una tristezza mortale: aveva 33

I.

in questo
anni e davanti a Se la sofferenza, numero:
la vergogna la croce! Ma era .

fortunato, Gesù, aveva un gruppo
di amici, tra cui tre fidati che

prese con Se, Pietro, Giovanni e
Giacomo, e si appartò con loro per
pregare.(Matt. 26:36..46)
Prerogativa degli amici: quando
servono non ci sono mai, e quelli
di Gesù non sfuggivano a questa
regola.
Gesù fù solo.

Solo, nell'angoscia che precede la
morte, solo nel sopportare il do-
lore fisico, lo scherno, gli sputi, t...

solo nel portare alla croce la Sua
vita carica, badate bene, del mio e
del tuo peccato. Solo!
Solo, ma con uno scopo, solo per-
ché tu non lo fossi, trascurato per-
ché tu fossi curato, e senza amici
perché tu potessi avere l'Amico.
Ti abbraccerà quando piangerai, ti
ascolterà quando parlerai, lenirà il
tuo dolore, pregherà con te e, se lo
vorrai, sarà con te quando farai il
"salto", tenendoti per mano, per-
ché l'Amico che ci vorrebbe c'è.
Ci vorrebbe un amico.. e con Gesù
non resterà solo una canzone.

Peloso Angela
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[ TESTIMONIANZE DI FEDE
~ 1

1WO SIGNORE LE TUE VIE SONO WiJ:

'~
. t1il 1

IMPERSCRUTABILI I 'l,.
. .

"Gesù Cristo è lo stesso, ieri oggi
e in eterno" (Ebr.13:8), a
dimostrazione di ciò vi
proponiamo, su questo numero,
una testimonianza di vita cristiana
di alcuni anni là, fomitaci
cortesemente dai figli del nostro
fratello Alessandro Rossi.

[!)
toria della conversionea

S Gesù Cristo di RossiAlessandro nato a
Sonnino(LT)nel 1889da

Vespasiano e D'Alessio Filomena.
Rossi Alessandro, secondo di tre
figli (Giovanninae Luigia, tuttora
viventee testimonedei fatti), a soli
sedicianni insieme ai suoi cugini
emigrava negli Stati Uniti
d'America,non tanto per esigenze
economiche, perché di famiglia
benestante,ma perché affascinato
dagli idealidi libertàche in essi si
potevano realizzare. Ma Dio
conoscevail suo cuoree gli venne
incontro con il messaggio
dell'Evangelo,affinché scoprisse
il veroidealee il più grandetesoro
del mondo: Gesù Cristo, il
Salvatore.
L'INCONTRO CON DIO
Allo scoppio della prima guerra
mondiale tornò in Italia e
volontarioparti in guerra.Finita la
guerra ritornava nel paese e
sposavaConcetta Sferra.Dopo la
nascita della primogenita Rossi
Assunta Filomena nata il
30/1/1920 a Sonnino, tornò in
America; nel 1924 ritornava al
paeseper motividi famiglia.
Rimaneva per diverso tempo nel
paese. In famiglia si viveva con
gioia l'arrivo del secondo figlio,
quando purtroppo per ragioni di
lavorodovevaripartire.
Arrivato in America veniva
raggiunto dal messaggio
dell'Evangelo; il primo segnale
della sua coLversionesi evinceva
da ciò che aveva scritto a sua
mogliedicendo:"senascemaschio
il suo nome sarà Daniele"; la
moglie con i familiari pensavano

che Alessandro fosse impazzito,
tant'è che il bambino nacque (il 25
ottobre 1925 a Sonnino) e loro
non accettarono il nome e gli
diedero il nome del nonno morto,
Vespasiano Antonio.
Nell'anno 1927 ritornava
dall'America perché la moglie si
era ammalata e appena mise piede
a SonDino faceva confessione
della sua nuova fede che aveva
accettato alla moglie, ai parenti ed
a tutti i conoscenti; con coraggio
alla luce dell'intero paese si
sradicava dalla Chiesa cattolica e
dai riti pagani, a partire dalla sua
casa portava avanti la missione,
staccava dai muri le immagini dei
santi e al loro posto metteva i
versi della Bibbia.
La sua testimonianza
rivoluzionava la sua famiglia e il
paese, tutti erano spaventati come
se ci fosse stata una forte scossa di
terremoto. Per questo i capi
religiosi e l'opinione pubblica lo
condannavano duramente
mettendolo al bando,
scomunicato,odiato,fuorida ogni
consenso. Ma lui non veniva
meno, continuavacon interessea
far conoscere a tutti il prezioso
valoredellaBibbia.
Da solo nel paese andava avanti,
lavorava con sacrificio per
mantenerela suafamiglia,dedicò
molto spazio alla cura spirituale
della moglie e dei figli. Il 27
dicembre 1927 la moglie morì.
Prima di ritornarein Americaper
riprendere il lavoro voleva
metterei figli al sicuro;gli furono
offertivaricollegicattolici,ma lui
li rifiutò. I suoi figli erano
preziosi e chissà con quanto
ardore bramava per loro un
rifugio evangelico che avrebbe
permessoloro di esserecurati fin
dalla culla e ricevere nel loro
cuore il tesoroparticolaredi Dio.
Con questo desideriopartiva per
andare a Roma, diretto alla
Chiesa Cristiana Evangelica
Pentecostale di via Adige per

)

chiedere ai fratelli un consiglio per
una sistemazione. I fratelli presero
a cuore il caso e gli consigliarono
di lasciare i bambini presso le loro
famiglie. La famiglia Paretti e
Ludisa con spirito missionario.
accoglievano questi due bambini,
si dividevano il compito, il piccolo
di due anni e tre mesi lo prendeva
la sorella Angelina Paretti e la
bambina l'accoglieva la famiglia
Laudisa, di parità venivano curati
teneramente come figli. Il Signore
aveva provveduto. Il fratello Rossi
Alessandro ripartiva per
l'America. Queste due famiglie
missionarie, Paretti e Laudisa,
hanno donato a questi due bambini
più che un tesoro:
" IL DONO DELL'AMORE"
In seguito Rossi Alessandro
ritornava dall'America ma ancora
c'era davanti a lui un cammino
arduo e duro, se si dovessero
descrivere tutte le peripezie e le
vicissitudini che dovette
attraversare si formerebbe un libro.
Ha lasciatonel camminodellavita
il segnopiù bello: La Fedeltà. Si
ammalò e fu ricoverato presso
l'Ospedale Policlinico Regina
Elena di Roma;soprail suoletto il
suo unico conforto era la Bibbia.
Dopo due mesi di malattia il lO
marzo 1935 serenamente si
addormentava nel Signore: la
stella del mattino Astro lucente
brillava sopra di lui e in un'alba
meravigliosa l'anima sua
incontrava il Signore.Lasciavaai
figli il coraggio, l'esempio,
un'eredità infinita e il compito di
trasmettere alla propria
generazione e a quella futura il
preziosovaloredella Bibbia.I.figli
con cuore pieno di gratitudine
innab.anoa Dio un canto di lodee
ripetono:
"Meravigliose o Dio sono le tue
opere ed io lo so molto bene."
(Salmo139:14).

I Figli
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IMPARIAMO DA LORO!

a ono. senza dubbio. ancora

S vive nella mente di ognuno
di. noi le immagini della
guerra. o per meglio dire del

massacro che ha .coinvolto il
"RUANDA". una guerra civile che
ha visto come avversari gli abitanti
di due tribu' : gli "Hutu' e i "Tutsi".
Le immagini di questa guerra. e
non solo di questa. mi hanno
spinto a pensare ai bambini. vit-
time assurde della ferocia dei
grandi. Mai come in questi mesi la
TV è stata un'autentica finestra. ai-
facciata sui massacri che hanno
coinvolto ogni angolo del globo. Il
primo genocidio teletrasmesso è
stato quello dell'Ex lugoslavia~ se-
condo Bacre W. Ndiaye. un avvo-
cato senegallese. relatore speciale
per le questioni delle esecuzioni
sommarie. e arbitrarie della com-
missione dei diritti dell'uomo delle
Nazioni Unite. mai nell'arco della
storia si sono combattute tante
guerre contemporaneamente. In
Angola. in Cambogia. nell'Ex Iu-
goslavia. in Pero. in Ruanda. in
Somalia. in Cina, in Turchia, in
Bangladesh. Nell'anno 1991 le vit-
time dello scontro tra Curdi e mili-
tari Turchi erano state 961~ nel-
l'anno 1992 sono salite a 3.459.
Solo in Bosnia ci sono state 10.000
piccole vittime; un cronista in una
delle sue tante spedizioni racconta:
...in un angolo c'erano un mucchio
di scarpe appartenenti a bambini,
con accanto una scritta" ero nato
in Bosnia" Negli ultimi dieci
anni sono stati uccisi in guerra
1.500.000 bambini. 5.000.000 di
uomini sono finiti in campi profu-
ghi e 12.000.000 sono stati i senza
tetto. Negli ultimi 2 anni 200.000
tra bambini e adolt:seenti sono stati
addestrati a fare la guerra. venendo
reclutati a forza da eserciti irrego-
lari e organizzazioni paramilitari.
Stime ufficiali affermano che dal
1989 al 1994. i bambini traumatiz-
zati sono stati 4.000.000 mentre

Amiamoli, educhiamoli, ma apprendiamo da loro la sincerità', la
semplicità e la purezza di cuore.

1.000.000 di bambini sono stati
colpiti da mine~a tal proposito c'è
da dire che una della maggiori
fabbriche esportatrice di mine è
italiana. Nel 1992. 20.000 bam-
bini sono stati adottati nei paesi
industrializzati. Questi bambini
provenivano dai paesi asiatici.
dall'Est Europeo e dall'America
latina. I prezzi di intermediazione
di questo mercato nero. richiesti
da chi procurava l'adozione, va-
riavano dai 5.000 ai 30.000 dol-
lari. E' opportuno sapere che non
tutti i piccoli adottati illegalmente
giungono tra le braccia di una se-
conda mamma. parte di loro ter-
minano la loro sventurata corsa su
un tavolo di una sala operatoria.
per dar vita a quella realtà cruda
e spietata del commercio illegale
di organi. Cosa può mai dire un
bambino che ha vissuto simili tra-
giche esperienze~ spesso quando
mi capita di incrociare lo sguardo
di chi. suo malgardo. è :finitosulle
prime pagine dei quotidiani. o
nelle edizioni televisive delle ore
13,00 dei più noti telegiornali.

Noto in loro una luce strana. è
come se le emozioni. la gioia. la
tristezza siano state bandite dai
loro occhi, i loro sguardi sonoge-
lidi. profondi. In pochi istanti i
"sapienti" adulti hanno derubato
l'infanziadi milionidi bambinic0-
struendo intorno a loro un pro-
fondovuoto.Fa rabbrividirela cro-
naca di un giornalistache ha pas-
sato diverso tempo in Somalia: "
Somalia Venerdì 18 Giugno, alle
05:00 del mattino entriamo con i
paracadutistidellaFolgoree gli in-
cursori del Col. Moschin a Villa
Somalia. l'ex residenza di Siad
Barre per un rastrellamento..l'edi-
ficio è completamentedistrutto e
saccheggiato. In una costruzione
bassa tra calcinaccie vetri in fran-
tumi troviamoil cadaveredi un ra-
gazzino violentato e poi ucciso a
colpidi pistola.."
I giudici delle cinque città più
grandi del Mezzogiorno (Napoli,
Paler~o. Catania. Reggio Cala-
bria. Bari.) denuncianoche i reati
commessi da minorenni sono più
che raddoppiatinegli ultimi anni.
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A Napoli a sette anni si è già
grandi, si prende senza esami e
senza prove la patente di guida per
pilotare un motorino che serve
come strumento di lavoro. Si di-
venta piccoli e vivacissimi corrieri
della droga, si fa una guizzante
staffetta, vicolo per vicolo, portone
per portone, di una micidiale e ca-
pillare catena di distribuzione di
bustine . di eroina, coca e affini.
Così il direttore del centro per la
giustizia minorile di Napoli de-
scrive il "Muschillo". I dati segna-
lano che nel 1991 a Napoli sono
stati messi in prigione 1342 adole-
scenti. Il 56% di questi ragazzi è
stato imputato per reati di furto e
rapina e il 17% è risultato in pos-
sesso di armi da fuoco o le ha
usate. Nel 1986 i reati minorili
commessi nel distretto militare di
Palermo furono 1.779; nell'anno
1991 sono stati 1.924. Nel corso
del 1990 secondo l'I.S.T.A.T., le
violenze carnali e le lesioni dolose
contro i minori di 14 anni sono
state 132, i bambini uccisi sono
stati 21, oltre 70mila casi restano
però sommersi, non essendo de-
nunciati. Donatella Levi, un'opera-
trice che si occupa di bambini con
disagi presso l'Abiemme di Verona
racconta di una bambina che prima
di uccidersi lasciò scritto ai suoi
genitori: " Mi avete dato tutto il
necessario e anche il superfluo, ma
mai l'indispensabile". Ci sarebbero
ancora tanti dati da riferire, ac-
compagnati da mille altri casi, ma
credo di aver dato l'idea di cosa
significa essere bambini oggi an-
che se è impossibile descrivere le
immagini atroci che balzano agli
occhi di bambini costretti a subire
violenze non solo dagli adulti ma
anche dai mezzi di comunicazione
come la TV o il cinema. A questo
punto un noto presentatore direbbe
" ... la domanda nasce sponta-
nea..." , infatti viene spontaneo
chiedersi il " perchè " , perchè
tanta violenza e tanta crudeltà nei

. confrontidi chi è indifesoe privo
di ogni colpa come un bambino?
Perchè sono loro i più abbandonati,
i più affamati, i più sfruttati e via-

lentati, i più dimenticati. Sap-
piamo benissimo che Satana da
sempre cerca di mutare in male
tutto ciò che Dio ha creato, sa be-
nissimo di non poter creare,
quindi impiega tutte le sue forze
nel distruggere. Un bambino è l'e-
sempio massimo della purezza,
della semplicità, della franchezza;
osservando i gesti di un bambino
possiamo scoprire l'infinita gran-
dezza del nostro Dio. Il nostro Si-
gnore va ad abitare nei cuori puri,
semplici, è lì che mette il Suo
"amore", ecco perchè un bambino
ha un modo unico d'amare; per un
bambino non esiste sesso, nè età,
ne colore, ama e basta, proprio
come il Signore.
Nell'Evangelo di Matteo cap.5
verso 8, Gesù con chiarezza dice:
"...beati i puri di cuore perchè essi
vedranno Iddio...". Satana col-
pendo chi è puro riesce a separare
fin dal principio la creatura dal
Suo Creatore, egli usa tutti i
mezzi messi a sua disposizione, le
guerre, la criminalità, il sesso, la
TV vera padrona di moltissimi
bambini. In Matteo al cap. 19 dal
verso 13 Gesù specifica che il Re-
gno dei Cieli è dei bambini e di
chi saprà imitarli; infatti in Luca
lO al verso 21 Gesù rendendo lode
al Padre disse : "...perchè hai na-
scoste queste cose ai savi ed agli
intelligenti, e le hai rivelate ai
piccoli fanciulli! Si o Padre per-
chè così ti è piaciuto...".
Di certo il Regno dei Cieli non è
nascosto agli adulti, ma a chi non
apre in semplicità il suo cuore,
lasciando ogni intelligenza e sa-
pienza umana proprio come un
bambino. In Giovanni 3 possiamo
leggere di un incontro segreto tra
Gesù e Nicodemo; Gesù dibat-
tendo con lui gli disse : "...in ve-
rità, in verità io ti dico, se uno non
è nato di nuovo non può vedere il
Regno di Dio" ; c'è bisogno che
nasciamo di nuovo, che abbando-
niamo le cose di questo mondo e
che con la semplicità di un bam-
bino torniamo a nascere in Gesù,
iniziando una nuova crescita, ri-
cercando del continuo le caratteri-

stiche uniche e grandi di un bam-
bino, che possono riassumersi in:
"purezza, semplicità e franchezza".
Il mondo si sforza, anche giusta-
mente, di difendere l'incolumità
dei bambini colorando un telefono
di "azzurro", ma in pochi si sfor-
zano di imitarli. Nel senso più pro-
fondo del termine ricordiamoci che
non sempre abbiamo loro qualcosa
da "insegnare, anzi spesso, molto
spesso, abbiamo da loro qualcosa
da "imparare".

Giampiero Cretella
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UNITA' DI MISURA
NELLA BIBBIA:

PESI, MONETE E MISURE

PESI: vi è una certa imprecisione nel valutare
esattamente le unità di misura dell'epoca, infatti i
campioniutilizzaticomemisuraeranoessenzialmente
di pietra e differivano tra campione e campione,
inoltreessi erano diversianche in funzionedel luogo
in cui venivano adoperati. Ciò premesso possiamo
fornirviuna tabelladi equivalenzeabbastanzaprecisa
per equipararei pesi ebraicia quellimoderni.

NOME MISURA
ATTUALE

0,82 GRAMMI
...............................................................

8,02 GRAMMI
...........................................................................................

16,04 GRAMMI
...............................................................

820 GRAMMI

EQUIVA-
LENZA

1/20SICLOGBERA

BEKA 1/2 SICLO
.. ...-...-....-...---....-.-.-........

SICLO

MINA 50 SICU

3.000 SICU 49.200 GRAMMITALENTO

Grande incertezza vi è sul valore della Mina che in
alcune regioni poteva valere anche 15, 60 o anche 100
Sicli, allo stesso modo il Talento poteva oscillare da
30 a 50 Mine.
Per avere un'idea del grande valore di un talento
d'oro, valutando l'oro ad un costo attuale di £ 16.000
il grammo avremo che un talento d'oro varrebbe ora
circa 800 milioni. Con analogo ragionamento potremo
far corrispondere una mina d'oro a circa 13,1 milioni
di lire italiane.

MISURE DI LUNGHEZZA: esse derivavano
essenzialmente dalle misure del corpo umano, infatti
l'unità di base era il cubito (dal latino
cubitum=gomito) che era la misura compresa dal
principio del gomito all' estremità delle dita.
Nella tabella di seguito elenchiamo le misure più
ricorrenti e le loro conversioni in misure correnti.

MISURE DI CAPACITA': l'unità di misura per le
merci secche (farinacei,legumi ecc) era l'era il cui
volume era equivalente al Bato che veniva impiegato
per misurare i liquidi. Possiamo riepilogarle nella
seguente tabella:

...

LUNGHEZZA

NOME MISURA
ATTUALE

DITO 2,5 CENTIMETRI
.......-.---.....

PALMA 9,2 CENTIMETRI

SPANNA 27,7 CENTIMETRI
....--............................-....

CUBITO 55 CENTIMETRI
...........

BRACCIA 1,80 METRI

CANNA D'EZECBIELE 3,32 METRI
....-.... ....-........-.........--........-..............

STADIO 185 METRI

CAMMIN DI SABATO 1.000 METRI

MIGLIO 1.480 METRI

CAPACITA' per gli aridi:

... , "., ""'."... . ....., . ... ... .. ., . .. . ...
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NOME EQUIV A- MISURA
LENZA ATTUALE

CAB 1/18 EFA 2,94 Litri

CBENICE lCAB 2,94 litri

OMER 1/10 EFA 3,50 litri
.............. ............. ........... .............. ............. ..............

MOGGIO 8,63 litri

MISURA 1/3 EFA Il,7 litri

EFA BATO 35 litri
..........

LETBEC 1/2 OMER 175 litri

OMER lO EFA 350 litri
....

CORO lO EFA 350 litri

CAPACITA' per i liquidi:

NOME EQUIV A- MISURA
LENZA ATTUALE

LOG 0,486 UTRI

BIN 12 LOG 5,832 LITRI

BATO 6BIN 35 LITRl

MISURA 39,4 L1TRI
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MONETE: inizialmente gli scambi venivano
effettuati con il baratto di una merce in cambio di
un'altra, quindi si passò ad utilizzare dei pesi di
metalli preziosi e poi al conio di vere e proprie
monete.

Nota: Il Talento non era una moneta di un sol
pezzo, ma una moneta di conteggio formata da
60 Mine.

ESEMPI DI RICONVERSIONE
AI VALORI ATTUALI

PESI: 2 Sam.14:26 I capelli di Absalonn
pesavano circa 200 sicli = 200 x 16,04 = 3,2 Kg
Eso. 37:24 Per il candelabro impiegò 1 talento
d'oro, cioè circa 49 Kg d'oro.
Luca 16:6..7 Quanto devi al mio padrone? Quello
rispose 100 bati d'olio (3500 litri) prendi la tua
scritta e scrivi presto 50 (1750 litri). Poi disse ad
un altro: e tu quanto devi? Quello rispose cento
cori di grano(35.000 litri). Egli disse: prendi la tua
scritta e scrivi 80 (28.000 litri).

LUNGHEZZA: Eso. 28: 13 Il pettorale avrà la
lunghezza e la larghezza di una spanna, cioè
circa 28 Cm.
Gen.6:15 La lunghezza dell'arca sarà di 300
cubiti, cioè 300 x 55 = 16,5 metri.
Luca 24:13 Emmaus distante da Gerusalemme
60 stadi, cioè 60 x 185 = 11,1 km.
Giov.11:18 Betania distava da Gerusalemme 1~
stadi, cioè meno di 3 km.
Apo.21 :16 La città era di 12.000 stadi, cioè di
2.220 km.

MONETE:
Marco 12:42 E venuta una povera vedova, vi
gettò due spiccioli che fanno un quarto di soldo.
(le monete erano 2 quadranti, cioè 3.300 lire).
Marco 14:5 Il debitore doveva all'economo
infedele 100 denari (6.600.000 lire)
Marco 6:37 Per sfamare la moltitudine di persone
che era in quell'occasione attorno a Gesù, i
discepoli stimarono che occorreva no circa 200
denari di cibo (circa 13.000.000 di lire).
Marco 14:5 Il profumo della donna, sparso su
Gesù valeva a detta di Giuda almeno 300 denari
(circa 19.000.000 di lire).
Luca 10:35 Il buon Samaritano dette all'oste, per
la cura dell'uomo ferito 2 denari (circa 132.000 t).
Luca 15:8 la donna aveva 10 Dramme (660.000
£), ne aveva persa 1 (66.000 £) e spazzò con
cura la casa fino a ritrovarla.
Atti 19:19 il valore dei libri di magia bruciati dai
neoconvertiti era di 50.000 dramme (circa 3,3
miliardi di lire.)
Matteo 17:24 L'imposta annua che ogni Isrealita,
dai 20 anni in sù, doveva pagare per il
mantenimento del culto, era di una didramma,
cioè 2 dramme d'argento. (132.000 £)
Genesi 37:28 I fratelli vendettero Giuseppe per
20 sicli d'argento ( più di 5.000.000. di lire).
Matteo 26:15 Il prezzo pagato a Giuda per il
tradimento fù di 30 sicli (circa 8.000.000 di lire).
Matteo 18:24 Il debito del servitore nei confronti
del suo Signore era di 10.000 talenti (4.000
miliardi di lire)ma il Signore glielo condonò,
viceversa il debito del conservo era di 100 denari
(6.600.000 lire)ma il servo non volle condonarlo
meritando la punizione da parte del Signore.

. .. ... ... .. .. .......................... ... .........

ilr&.I..1DJ:H".~,
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NOME CORRISP. VALORE
ATTUALE

LEPTON, 1/8 ASSE 825 lire
PICCIOLO,
PERUTA

..........................................-............................ ............................. ...............

QUADRANTE, 1/4 ASSE 1.650 lire

QUATTRINO
....... ...........................................................'

ASSE, 6.600 lire
SOLDO

....... ............................................

DENARO lO ASSI 66.000 lire
....................

DRACME, lO ASSI 66.000 lire
DRAMME
..........-.......- .........................................

DIDRAMMA 20 ASSI 132.000 lire
...............

STATERE 40 ASSI 264.000 lire
SICLO

.......................... ........

MINA 1000 ASSI 6.600.000 lire

TALENTO 60000 ASSI 396.000.000 £
D'ARGENTO
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B
ù posta una domanda a

F Gesù: "I discepoli di Gio-
vanni digiunano spesso e
pregano; cosi pure i disce-

poli deifarisei; i tuoi invece man-
giano e bevono". Gesù disse loro:
"Potete far digiunare gli amici
dello sposo, mentre lo sposo è con
loro? Ma verranno i giorni in cui
lo sposo sarà loro tolto: aIlora, in
quei giorni, digiuneranno". Disse
loro anche una parabolll:
"Nessuno strappa un pezzo da un
vestito nuovo per metterlo ad un
vestito vecchio; altrimenti strappa
il nuovo, e il pezzo tolto daI
nuovo non si adatta aI vecchio.
Nessuno mette vino nuovo in otri
vecchi; altrimenti il vino nuovo fa
scoppiare gli otri, il vino si
spande, e gli otri vanno perduti.
Ma il vino nuovo va messo in otri
nuovi. E nessuno che abbia be-
vuto il vino vecchio ne desidera
del nuovo, perché dice: "11 vec-
chio è buono". Luca 5:33-39

Gesù, con questa parabola,
volle far capire che l'uomo, abi-
tuato a vivere la sua vita in uno
stato di religiosità approvata da
tutti, perché da sempre praticata e
tramandata da padre in figlio, non
è disposto a cambiare radical-
mente, ma piuttosto a modificare
gradualmente la sua condizione di
religiosità. Come dire:
"Rattoppare" gli strappi e le usure
di un vecchio modo di vivere la
religione, con toppe ricavate dalla
scoperta di verità intrinseche alla
Parola di Dio. A cosa serviva il
"digiunare" per i contemporanei
del Signore, se non vivere la reli-
gione in modo forzato e triste?

Cosa voleva dire Gesù
quando parlava di rattoppare un
abito vecchio con un pezzo di
stoffa ricavato da un abito nuovo?
Esaminando il contesto biblico,
Dio mette in risalto la necessità per
l'uomo di possedere un abito che
possa coprire le sue vergogne. Un
bellissimo esempio lo possiamo

avere dal racconto del peccato che
comniisero Adamo ed Eva nel
giardino dell'Eden. Essi si accor-
sero di essere nudi, appena dopo
che commisero la trasgressione.
Quindi, cercarono di coprire la
loro nudità con un abito ricavato
da foglie cucite insieme. Un abito
effimero, bastava un sol movi-
mento per ritornare nella loro nu-
dità. L'uomo peccatore, davanti
alla giustizia di Dio è nudo e sc0-
perto, e non sa fare altro che pro-
curarsi qualcosa che possa coprire
la sua vergogna attraverso i ri-
medi che offrono le tante reli-
gioni, ma sono rimedi che non du-
rano. non sono altro che abiti vec-
chi, logori, strappati (Zaccaria
3: 1-5). L'abito nuovo del quale
parlava Il Signore nella parabola,
è quello del perdono, della grazia.
della nuova nascita (Giovanni
3:3), che non ha niente a che ve-
dere con la religione. Non si può
estinguere il senso di colpa che si
ha nel cuore, con opere di sacrifici
e di sofferenze inutili. Questo si-
gnifica voler rattoppare l'abito che
si è strappato, con toppe che non
fanno altro che danneggiare an-
cora di più l'abito logoro e vecchio
che ci ritroviamo. Solo Gesù può
dare un abito nuovo, lo ha rica-
vato morendo sulla croce per noi,
il Suo sacrificio non copre il pec-
cato, ma lo cancella definitiva-
mente, e possiamo comparire da-
vanti alla presenza di Dio a testa
alta. perché Egli ci riveste di un
abito bianco risplendente. In
un'altra occasione, Gesù raccontò
un'altra parabola ai suoi interlocu-
tori. Essa parla di un gran convito
organizzato in occasione delle
nozze del re. La parabola fa capire
tra le righe che per far parte della
festa c'era bisogno di un abito
adatto alle nozze, cosa che non
possedevanogli invitati, ma che
era stato donato dallo sposo
stesso. Quando lo sposo entrò
nella sala dellenozze,si rallegrò

nel vedere quel luogo pieno di in-
vitati, e sparlando con lo sguardo
intorno, si accorse che tra i tanti
c'era una persona senza il suo abito
che Egli aveva messo a disposi-
zione. Alla domanda. "come mai
non hai l'abito deUe nozze?", non
fu data nessuna risposta. La para-
bola si conclude con le parole
"quell'uomo fu buttato fuori,
dove c'è il pianto e lo stridor dei
denti".

Caro lettore, qual'è la tua
condizione~ stai cercando di rat-
toppare il tuo vecchio abito, oppure
possiedi l'abito adatto alle nozze
del Figliuolo di Dio?

La parabola continua. di-
cendo: nessuno mette del vino
nuovo in otri vecchi? Gli interlocu-
tori del -Signore conoscevano
molto bene il parlare figurato, gli
otri parlano del cuore dell'uomo,
ed il vino della grazia di Dio dona-
taci da Gesù e sparsa nei nostri
cuori per mezzo dello Spirito
Santo. Infatti, Gesù con questo
esempio voleva dire che è impossi-
bile che la grazia di Dio, donata
per mezzo della sua morte sulla
croce e che lo Spirito Santo che
rigenera. possano essere messi nei
cuori invecchiati da antichi pre-
cetti religiosi. Perché tutto ciò
possa avvenire, bisogna che l'uomo
vecchio muoia e che rinasca di
nuovo in Cristo Gesù il Salvatore
(Efesini 2: 1,2), solo allora il Si-
gnore potrà riversare la Sua grazia
e lo Spirito Santo in quei cuori.

Purtroppo la parabola con-
clude dicendo: "me nessuno che
abbia bevuto il vino vecchio ne
desidera di nuovo, perché dice: il
vecchio è buono. infatti, molti
ascoltando l'annuncio della verità
espressa dal Vangelo di Gesù non
sono propensi a cambiare, perché
dicono: "mil vecchio è buono... ".

Caro lettore, esamina te
stesso di fronte alla Parola di
Dio. Quale è la tua condizione?

-"c la Parola era Dio"- Gennaio-Febbraio 1995bollettino interno a diffusione gratuita.
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i NOI NON POSSIAMO NULLA CONTRO LA VERITA' (2 Corinzi 13:8) i
~ GESU' GLI DISSE: "10 SONO LA VERITA "'. (Giovanni14:6) ~
i CHIUNQUEE' PER LA VERITA' ASCOLTA LA MIA VOCE. (Gio. 18: 37) i
~ ~

i [3 on si può far nulla contro la verità. della Bibbia e del cristianesimo. Decisamente la i
~ N E' stato tentato tutto durante i secoli per Parola di Dio è indistruttibile; essa è verità ~
~ distruggere la Parola di Dio. Tutti questi (Giovanni 17:17). Nessuno può trattenere ~

i sforzi si sono conclusi coJ:.1degli scacchi l'espansione della Grazia; essa raggiunge il mondo i
~ clamorosi. Il disprezzo dei sapienti e dei iIlosofi intero. ~
~ non ha impeditoche la Bibbiafosseapprezzatada Questa Parola di Dio la conosciamo? ~
~ intere generazioni di credenti. Il fuoco non è Essa è contenutainteramentein un librounico,La ~
~ riuscito a far altro che bruciare qualchedecina di Bibbia. In questo libro Dio scrive la storia ~
~ migliaia di esemplarima, dalle sue ceneri, essa è dell'uomoattraversole età, una storia miserevole:~
~ uscita moltiplicata. I numerosi attacchi moltiplicando i suoi peccati, si è allontanato ~: pseudoscientificidi cui è stata bersagliosonofiniti sempre più da Dio. Da solo, non è capace di i
~ nellaconfusionee nella rotta dei detrattori.I roghi ritornare a Dio. Allora Dio, nella Sua grazia, è ~
~ e le persecuzioniche hanno portato alla morte un venutoverso lui. Ha mandato Gesù Cristo, il Suo~
~ gran numero dei suoi lettori sono riusciti solo a Figliuolo, a morire per noi, e da allora la ~
~ moltiplicarne il numero. Abbiamo assistito in salvezzaè offerta a tutti. ~: questi ultimi anni al crollo del sistema politico Da "IlMessaggeroCristiano"i
~ basato sul materialismostorico,nemicogiurato ~
~ ~
~ ~
~ ~

iE' PER AMORE DI QUESTA VERITA' CHESENTIAMO IL BISOGNO DI DIRTI: i
i non pensare che tu sei giusto e non hai la necessità di salvarti; la Parola di Dio dice: "nessun uomo i
~ è giusto, neppure uno" (Romani 3:lO) ; forse non avevi mai pensato che proprio tu potevi aveme ~:bisogno ma, ora sei stato informato, ora sai che i tuoi peccati hanno eretto un muro di separazione i
~ tra te ed il tuo Dio; renditi conto che: ~
~ ~
~ hai bisogno di CRISTO GESU' IL SIGNORE! 1/ {j>
~ ~

i Possiamoaiutartia incontrareColuichepuò risolvereogni tuoproblema,solose tu lo vorrai. i
{j>Gratuitamente ci è stato donato e gratuitamente te lo vogliamo presentare... ( Gesù ha già pagato per noi {j>
~ e anche per te ). {j>
{j>Se riesci a trovare un pò del tuo tempo "prezioso" potresti spenderlo per guadagnarti l'eternità: sei {j>:interessato? Telefonaci al 8601067, saremo lieti di venirti a trovare nei giorni e nelle ore che tu ci :
{j>~~ {j>
~~~~~~~~~~~~{j>~{j>~~~~~{j>{j>~~~~~~~~~~~~~~{j>~~~~~~~~

«...J
o
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COLLABORANO ALlA REALIZZAZIONE LE COMUNITA' DI:

AFRAGOLA VIA SICILIA N°30 CULTI: MER-VEN 19,30 DOM 10,30

BRUSCIANO VIA MARCONI N°44 CULTI: MER-VEN 19,30 DOM 10,30

CASALNUOVO VIA s.GIULIANO N°14 CULTI: MER-VEN 19,30 DOM 18,30

CASORIA Il TRAV. SALVO D'ACQUISTO CULTI: LUN-GIO 19,30 DOM 10,30

POMIGLIANO VIA NAZIONALE N°346 CULTI: LUN-GIO 19,30 DOM 10,30

VOLLA VIA GIOSUE' CARDUCCI N"7 CULTI: LUN-MER 19,30 DOM 10,30

CASAREA VIA CASAREA CULTI: GIOVEDI' 19,30
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